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Illustrato ai giornalisti il programma del PCI per I prossimi 5 anni 

Svolta storica da confermare 
Milanesi lo ha detto senza 

mezzi termini: bisogna can­
cellare con un colpo di spu­
gna gli ultimi cinque anni 
della storia di Napoli, quelli ca­
ratterizzati dall'attività della 
giunta democratica e di si­
nistra; bisogna restaurare la 
situazione esistente prima del 
1975. 

L'obiettivo della Democra­
zia Cristiana, dunque, è di­
chiarato. Gli intenti restaura­
tori sono confermati anche 
dalla composizione della lista 
scudocrociata. 

«Il rischio di un ritorno 
agli anni bui, quando il Co­
mune era allo sfascio, non ce 
lo siamo inventati noi. Pur­
troppo è nei fatti. Napoli si 
trova ad un bivio: continuare 
sulla strada del progresso 
intrapresa nel 1975 oppure 
fare un salto all'indietro» ha 
ammonito il segretario citta­
dino del PCI, Benito Visca, 
candidato al Comune, nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina per illustrare il 
programma dei comunisti per 
Napoli nel corso della pros­
sima legislatura. 

All'incontro coi giornalisti 
(clie si è svolto nella sede 
del gruppo regionale comuni­
sta a Palazzo Reale) hanno 
preso parte il sindaco Mauri­
zio Valenzi, capolista del 
PCI. e l'assessore Antonio 
Sodano, candidato alla Pro­
vincia. 

I comunisti si presentano 
alla città con un bagaglio di 
realizzazioni prodotte dal­
l'amministrazione di sinistra. 

Lo ha ricordato Maurizio 
Valenzi che, in questi anni, 
ha rappresentato il sindaco 
del riscatto di Napoli. «Ab­
biamo invertito la rotta — ha 
detto Valenzi —. La DC ave­
va portato Napoli allo sban­
do. Noi abbiamo rilevato il 
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Il PCI presenta candidati 
e programma per la Regione 
Convocata per domani alle ore 11, presso il gruppo regio­

nale comunista la conferenza stampa con la quale il PCI 
presenterà i propri candidati e il proprio programma per la 
Regione Campania alle prossime elezioni. 

Alla conferenza stampa sarà presente il compagno An­
tonio Bassolino segretario regionale del nostro partito e 
membro della direzione nazionale, capolista del PCI alla 
Regione Campania. 

« Sud e intellettuali » 
dibattito con Torto rei la 

Domani, nel quadro delle iniziative del PCI su « Intel­
lettuali e Mezzogiorno», alle ore 18, presso la sala confe­
renze della galleria Principe di Napoli (di fronte al Museo 
nazionale) organizzato dalla federazione comunista napole­
tana, si terrà un pubblico dibattito sul tema: « Il contributo 
degli intellettuali nella scuola, nell'università, nelle istitu­
zioni culturali, per un nuovo avanzamento civile e demo­
cratico di Napoli e del Mezzogiorno ». 

Comune senza una lira in 
cassa. Abbiamo governato 
negli anni più difficili della 
crisi economica e sociale». 

La giunta comunale ha la­
vorato affinchè la città recu­
perasse un suo ruolo defini­
to: città produttiva, non assi­
stita. «La giunta Valenzi — 
ha detto il compagno Visca 
— è stata in prima fila nella 
lotta per la difesa dell'appa­
rato produttivo e per lo svi­
luppo del lavoro produttivo. 
Nella vicenda dell'Italsider di 
Bagnoli, per esempio, l'im­
pegno del Comune è stato 

determinante per evitare lo 
smantellamento del centro 
siderurgico». 

«In questi anni, ha aggiun­
to Visca. Napoli è ritornata 
nel circolo delle città euro­
pee. accreditandosi agli occhi 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale come oossibile 
«cerniera» tra il Nord del­
l'Europa e i paesi del Medi­
terraneo». 

«Quando nel settembre de! 
'75 ci insediammo a Palazzo 
S. Giacomo — ha ricordato 
Valenzi — ottenemmo rico­
noscimenti da tutti: coi de­

mocristiani, ci dissero, non 
se ne poteva più. La città era 
senza governo». 

Valenzi ha anche ripercorso 
le tappe dell'opera di risa­
namento: dagli interventi in 
campo urbanistico al riasset­
to del bilancio, alla ripresa 
dell'attività culturale. «Le 
precedenti amministrazioni — 
ha detto il sindaco — aveva­
no lasciato il vuoto. Le ini­
ziative culturali (si fa per di­
re) le gestiva il cantante Au­
relio Fierro. Nel campo delle 
opere pubbliche c'erano solo 

progetti sulla carta, ma nien­
te di concreto». 

Proprio su quest'ultimo 
punto Bruno Milanesi, il sin­
daco della sconfitta de del 
'75 ha recentemente polemiz­
zato con la giunta Valenzi. 
accusandola di avere vanifi­
cato il lavoro fatto dalla sua 
amministrazione. 

Valenzi ha risposto secca­
mente: «Noi abbiamo tra­
sformato dei pezzi di carta 
in fatti concreti. Ma abbiamo 
dovuto anche correggere l'er­
rata impostazione del centro 
direzionale — per esempio — 

per evitare che una colata di 
cemento devastasse la zona». 

Per la metropolitana, poi, il 
sindaco ha detto che la legge 
di finanziamento era concepi­
ta in modo tale da provocare 
il totale indebitamento del 
Comune. «Ne abbiamo chie­
sto al governo la modifica e 
la DC si è opposta. Ci siamo 
rivolti allora alla CEE per i 
finanziamenti necessari». 

«La DC — ha aggiunto So­
dano — aveva messo la città 
nelle mani di grossi gruppi 
imprenditoriali del Nord e a 
società delle partecipazioni 
statali. Noi invece abbiamo 
affidato tutti i lavori ad im­
prese napoletane -». 

L'altro argomento toccato 
riguarda il bilancio. Il Comu­
ne nel '75 pagava 500 milioni 
di interessi alle banche al 
giorno; i prestiti \enivano 
conferiti ad un tasso più ele­
vato del normale. 

Poi è intervenuta la legge 
finanziaria frutto della lotta 
dei Comuni. Napoli in prima 
fila. «C'era uno strano rap­
porto tra Comune e banche. 
un rapporto che ancora o?ai 
conserva la Regione. Sarebbe 
da approfondire, per capirci 
meglio sul meccanismo dei 
tassi di interesse. Chi ci gua­
dagna?» ha detto Visca. 

E' il prestigio dell'ammi­
nistrazione che è cresciuto 
(«in cinque anni al Comune 
sono venute 200 personalità 
straniere». Non sono andate 
certo alla Regione, ha sottoli­
neato Valenzi). Il PCI chiede 
ora agli elettori di continuare 
sulla strada intrapresa, dan­
do forza ai partiti che hanno 
sostenuto la giunta, ma in­
nanzitutto confermando il 
PCI come prima forza politi­
ca della città. E' la garanzia 
per andare avanti. 

I. V. 

Le città medie della Campania verso il voto dell'8 giugno 

A Nola non è passato 
il «benessere sommerso» 

Una cerniera che funziona poco - Come si reagisce all'ab­
bandono e all'assistenza - Alle urne anche per il Comune 
Tra i nolani convinti che la 

propria città abbia rinunciato 
a giocare un suo preciso ruo­
lo, c'è Guido Ambrosino, in­
segnante con sede a S. Gen­
naro Vesuviano. Quando af­
ferma che ormai non è altro 
che una città dormitorio, 
probabilmente nelle sue paro­
le c'è un riflesso della condi­
zione di pendolare. Ma c'è 
anche un dato reale: il fatto 
cioè che la città di Giordano 
Bruno nel processo di tra­
sformazione che sta subendo 
sembra aver rinunciato alla 
funzione di centro di attra­
zione economica, amministra­
tiva e culturale per i nume­
rosi centri della vasta pianu­
ra. 

Ce naturalmente chi af­
ferma limportanza di Nola 
come cerniera tra la fascia 
costiera congestionata e 
l'entroterra depresso, argo­
mentando che dai 27.000 abi­
tanti dell'ultimo censimento 
Nola è passata agli attuali 
35.000. E questa importanza 
di Nola è stata accentuata 
dalla apertura dell'autostrada 
per Bari. "" 

La verità è che il centro di 
gravità della zona si va spo­
stando verso Pomigliano che 
diventa punto di riferimento 
economico e culturale, anche 
con una certa autonomia per 
i numerosi comuni della va­
sta pianura. Quanto a Nola. 
sembra avviata a tutt 'altro 
destino. Più che cerniera e-
quilibratrice tra i due ecces­
si. quello sopraffollato della 
costa e quello desolato del­
l'interno, la città assiste ad un 
loro incontro che avviene 
sotto i suoi occhi, ma la la­
scia estranea. 

Una parte di « economia 
sommersa » va abbandonando 
i quartieri congestionati di 
Napoli, dove ormai è pro­
blematico trovare gente di­
sposta a lavorare senza che 
prima o poi rivendichi i 
propri diritti, e si diffonde 
nella periferia e soprattutto 
nelle campagne nolane, fino a 
Saviano. Sono già molte le 
aziende trasferite. Raccolgono 
lavoro nero, braccia a buon 

Un interessante dibattito nell'aula consiliare di Nocera 

Confronto Emilia-Campania: in agricoltura le cose stanno così. 
Da una parte una regione con solide leggi, dall'altra inadempienze e improvvisazione - Le differenze nel rapporto contadini industriali 

SALERNO — Emilia Romagna e 
Campania, due regioni messe a con­
fronto... e manco a dirlo, la Cam­
pania ne esce malconcia. Sembra 
lontanissima, l'Emilia, sembra qua­
si appartenere ad un altro pianeta 
e invece è solo una « regione rossa », 
dove i comunisti sono al governo 
e amministrano da tanti anni. Non 
è retorica, non è propaganda spic­
ciola del « buon governo » del PCI. 
e che l'Emilia Romagna è un'altra 
cosa, che favole non ce ne sono, 
che i comunisti dicono semplicemen­
te la verità, è emerso con chiarezza 
nel corso della tavola rotonda te­
nuta l'altra sera nel municipio di 
Nocera Inferiore. 

Il tema dell'incontro — indetto dai 
comunisti e al quale hanno preso 
parte oltre ad Isaia Sales, capolista 
PCI alla Regione per la circoscri­
zione di Salerno, anche il dottor 
Ricciulli vicepresidente dell'Associa­
zione degli industriali conservieri. 
il dottor Amatruda, direttore del 
gruppo Cirio e Silvio Molinaro. del 
consorzio delle cooperative dell'agro 
nocerino — riguardava le questioni 
della programmazione in agricoltu­
ra e nell 'apparato agroindustriale. 

Man mano che il dottor Rocco Ba­
gnato, rappresentante dell'assessora­
to all'Agricoltura della Regione Emi­
lia, snocciolava i dati dello sviluppo 
agricolo di quella regione e della 
politica condotta dalla sua ammini­
strazione, tra i contadini, tra la 
gente presente al dibattito e anche 
tra diversi industriali conservieri ve­

nuti a sentire cosa dicevano i co­
munisti, aumentava prima la mera­
viglia e poi la rabbia. 

«Ma guarda un po' — si diceva 
in giro — se noi dobbiamo conti­
nuare a tenere ai governo della 
Campania questa truppa di incapa­
ci e di amici degli speculatori che 
sono i democristiani ». Alla fine del­
la tavola rotonda, il dottor Ricciulli, 
stringendo la mano al compagno 
Isaia Sales gli ha fatto i compli­
menti: «Siete sempre i più bravi 
— gli ha detto — è chiaro che sa­
pete quello che volete». 

E in effetti in tutta l'introduzione 
e nella replica agli interventi succe­
dutisi durante la tavola rotonda, 
Isaia Sales ha illustrato i contenuti 
della proposta dei comunisti per il 
settore dell'agroindustria: una pro­
posta diretta a far crescere l'occu­
pazione. la produttività, gli spazi di 
mercato e a battere le forze specu­
lative che mortificano il settore. 

La differenza tra Emilia e Cam­
pania? Si potrebbe dire con una bat­
tuta secca che tutto quello che in 
Campania non esiste (programma­
zione. controllo sul premio CEE, in­
tervento a favore dei contadini o a 
sostegno degli industriali, assisten­
za) in Emilia è stato fatto. L'inter­
vento del dottor Bagnato, del resto. 
ne è stata una testimonianza fedele. 

I piani di settore, per esempio: si 
tratta di uno strumento decisivo sia 
per l'assistenza che per la zootecnia 
e per il settore dell'ortofrutta. che 
l'amministrazione di sinistra emilia­

na si è dato ormai già da tempo. 
Punto di partenza fu una bozza di 
documento che fu poi sottoposta al­
la discussione a vari livelli. Natu­
ralmente contadini ed industriali fu­
rono i primi interpellati. Poi. dei 
piani di settore, fu organizzata 
la divulgazione. 

In Emilia Romagna, tra l'altro, esi­
ste una legislazione ricchissima in 
materia di agricoltura, si tratta del­
le cosiddette leggi di settore. C'è 
una legge sulle colture pregiate. 
un'altra sulle zone collinari e di­
verse ancora sulla forestazione, sul­
la zootecnia e sulla cooperazione. 

A cosa servono queste leggi? Sem­
plice: a mettere in moto, organiz­
zare e indirizzare tutte le forze sane 
operanti nel settore e, soprattutto, 
a spendere i finanziamenti. Anche 
per questo è possibile capire perché 
in Emilia ci seno solo 177 miliardi 
di residui passivi mentre invece in 
Campania ne sono stati accumulati 
ben 1500 di miliardi. Di questi quan­
ti ne avrebbe potuto spendere la 
Regione in favore dell'agricoltura e 
quindi dell'occupazione se si fosse 
dotata di leggi adeguate? 

La risposta sta proprio nell'attivi­
tà della Regione Emilia Romagna. 
In Emilia, per esempio, si è addi­
rittura arrivati ad anticipare i finan­
ziamenti ai contadini prima dell'ar­
rivo di quelli stanziati dal governo 
centrale. E quello del rapporto tra 
Regione e governo centrale — se 
rapportato a quanto accade in Emi­
lia — è un altro capitolo dolente per 

la Regione Campania. 
Mentre in Campania, infatti, ina­

dempienze. burocratismi e clientele 
regionali fanno precisamente il paio 
con quella lunga teoria di promesse 
fatte e mai mantenute dal governo 
centrale e con una politica che sem­
bra avere l'unico obiettivo di umi­
liare e affossare lo sviluppo della 
Regione, in Emilia si organizza la 
battaglia nei confronti del governo 
centrale. C'è. insomma, la sistema­
tica e puntuale difesa degli interes­
si dei contadini — e dell'intera Re­
gione — che vengono penalizzati dal­
la mancanza di programmazione 

Un esempio può essere costituito 
da quanto accaduto in Emilia in re­
lazione alla vicenda della riconver­
sione colturale. C'è solo da aggiun­
gere che in quella Regione si è fatto 
di tutto per regolamentare il rap­
porto tra industriali fornitori dei 
materiali per l'agricoltura e produt­
tori. come anche t ra industriali e 
contadini. 

E' anche in questo modo che si 
sono rinnovate le aziende e si sono 
recuperate tutte le potenzialità sia 
nell'impegno produttivo che nello 
sviluppo dell'occupazione. In Cam­
pania anche su questo fronte non 
è stato fatto nulla. 

L'Emilia, dunque, è lontana, certo. 
Ma lo è non per ragioni astratte o 
inspiegabili: ci sono meriti e re­
sponsabilità ed entrambi sono chia­
ri ed individuabili. 

Fabrizio Feo Distruzione di pomodori in sovrapproduzione 

mercato che arrivano dal 
Baianese, dal Vallo di Lauro 
e più oltre ancora. 

Cosi ora è possibile vedere 
piccoli calzaturifici e fabbri-
chette di capi d'abbigliamen­
to, sistemati in una masseria, 
tra campi di lattuga e di 
pomodoro, in un locale affit­
tato t ra la stalla e il deposito 
degli attrezzi. Ed è possibile 
vedere di mattina vere folle 
che arrivano a Nola, sciama­
re nei dintorni e ripartire 
la sera. 

Quanto al resto, la città li­
quidate le due vetrerie e 
qualche altra attività produt­
tiva, '< va verso la terziarizza­
zione », come si esprime 
Guido Ambrosino, e l'accubu-
lo di una ricchezza di origine 
mercantile che non viene 
neppure investita localmente 
ma, attraverso i depositi 
bancari, viaggia alla volta di 
collocazioni più redditizie. Al­
l'altro capo, e parallelamente 
alliniziativa imprenditoriale. 
c'è l'intervento pubblico ge­
stito dalla DC. che si riduce 
a pura e semplice distribu­
zione clientelare dell'assisten­
za. 

Lorenzo è un giovane geo­
metra, « momentaneamente 
disoccupato «, dice, che ci 
prega di conservrgli l'inco­
gnito. Si rammarica perchè 
non gli è riuscito di infilarsi 
tra i 78 giovani della 285 as­
sunti al Comune. «Mi avreb­
be fatto comodo ». dichiara. 
« Tra l'altro non fanno nulla 
— aggiunge — perchè non vi 
sono piani ». Poi cerca di 
teorizzare. « Il paese — dice 
— il Mezzogiorno, si fonda 
tutto sul clientelismo e si è 
scoperto che con questo si­
stema s' può avere un posto, 
essere pagati, senza lavora­
re». 

Altri interlocutori sono 
meno pessimisti e affermano 
che la maggior parte dei gio­
vani che a Nola cercano la­
voro vogliono realmente pro­
durre qualcosa. Naturalmente 
le eccezioni ci sono ovunque, 
specie quando la spesa del 
denaro pubblico mostra di 
non comportare necessaria­
mente un corrispettivo di uti­
lità. Tutti, però, comunque la 
pensino, per avere un lavoro 
hanno bisogno della spinta. 

E' una situazione che gene­
ra gelosie personali e, alla 
fine, solitudine. 

«Certo — dice Lorenzo — 
con gli amici stiamo insieme 
ogni sera, ci divertiamo. Ma, 
quanto ai problemi personali, 
come si dice: ognuno per sé 
...perchè in queste cose con­
tano le raccomandazioni ». 

Di clientelismo è talmente 
impregnata la vita pubblica e 
la macchina comunale che. 
quando nel 1978, fu sindaco 
per tre mesi il comunista 
Aniello Correrà, oggi capoli­
sta al Comune e candidato al 
Consiglio regionale, ne furono 
trovate di belle 

n sistema funziona in mo­
do perverso. Più i bisogni di­
ventano pungenti, più la 
promessa basta di per sé 
stessa. E' sufficiente rinno­
varla a ogni scadenza eletto­
rale. Fanfaniani e dorotei ne 
sono talmente convinti da fa­
re il medesimo gioco sul 
piano personale come su 
quelle delle strutture civili: 
casa, scuola, trasporti. 

Ne deriva quello che Guido 
Ambrosino ha definito «il 
tragico abbandono della cit­
tà ». Presa nelle proprie lace­
razioni e intenta a fare e di­
sfare maggioranze coi propri 
alleati non ultimo il movi­
mento sociale, la DC si ri­
corda che c'è un Comune da 
governare alla vigilia delle e-
lezioni per rinnovare pro­
messe e riaccendere le spe­
ranze. 

La credibilità si persegue 
con poco, d'altronde: aprire 
qua un cantiere, là riparare 
una strada. Luitima trovata 
dell'amministrazione è stata 
di trasformare la grande 
piazza d'Armi in un immenso 
parcheggio. E ci stanno lavo­
rando per allestirlo. 

Franco De Arcangelis 

Le liste 
del PCI 

Nola 
1) Correrà Aniello Michele, 

ins. ccus. reg. cons. cornuti. 
uscente; 2) Alfano Domenico, 
impiegato PF.SS.; 3) Barone 
Tommaso, operaio Alfasud; 
4) Bernardo Vincenzo, ope­
raio FP.SS. indipendente; 
5) Bussone Renato Eugenio, 
insegnante - cons. uscente; 
6) Corcione Antonio, imp. 
Aram. Prov. Napoli - Segr. 
Sez. Nola; 7) Corcione Giù-
seppe, studente universitario; 
8) Costagliola Luigi, impiega­
to STAVECO; 9) D'Angiò 
Vincenzo, coltivatore diretto; 
10) De Risi Luigi, studente -
indipendente; 11) Di Genna­
ro Franco, professore - indi­
pendente; 12) Edera Paolino, 
operaio Olivetti; 13) Furino 
Gioacchino, impiegato C.T.P. 
indipendente; 14) Fusco Pao­
lino, studente universitario -
resp. zena ARCI; 15) Giu­
gliano Michele, bracciante 
agricolo; 16) Giugliano Sal­
vatore, rapp. commercio - se-
gret. sez. Piazzolla; 17) »Giu-
gliano Virginio, perito tecni­
co; 18) Guadagno Maria, ca­
salinga; 19) Maresca Salva­
tore Domenico, impiegato 
ENEL Nola; 20) Meo Abbon­
danza, impiegata Stantìa Nola 
indipendente; 21) Minichini 
Lodovico, medico dir. Osp. 
di Nola - indipendente; 22) 
Montuorì Vincenzo, operaio 
Alfasud; 23) Napolitano Car­
mine, operaio Alfa Romeo; 
24) Napolitano Michele, im­
prenditore artigiano - indi­
pendente; 25) Nappi France­
sco, medico; 26) Nappi Gian­
franco, stud. univ. - segrete­
ria prov .le FGCI; 27) Narni 
Mancinelli Emma, docente 
Università Napoli - ccnsighe-
re uscente; 28) Pasciari Lui­
gi, professore; 29) Tufano 
Giovanni, professore - consi­
gliere uscente; 30) Vitale Ma­
ria, dott.ssa in giunsprud. 

Boscotrecase 
1) Fiorenza Michele, ing. 

dip. Enti locali; 2) Abbenanta 
Carmine, op. Snia Viscosa; 
3) Ambra Luigi, macchinista 
PF.SS.; 4) Attanasio Luigi, 
operaio ENEL; 5) Avino Do­
menico, operaio Deriver; 6) 
Balzano Arcangelo, ingegne­
re: 7) Bifulco Vincenzo, me­
dico capo gruppo cons. comu­
nale; 8) Bosso Giuseppe, geo­
metra ENEL; 9) Carotenuto 
Angelo, ins.; 10) Carotenuto 
Raimondo, studente; 11) Ca-
sciello Vincenzo, op. ENEL: 
12) Cescofra Marianeve. op. 
abbigliamento; 13) Ciaravola 
Antonio, imprenditore edile; 
14) Ciaravola Giuseppe, op. 
FF.SS.; 15) Cirillo Antonio, 
operaio SCAC; 16) Cirillo 
Luigi, ragicniere; 17) Di Lau­
ro Aldo, op. Deriver. assesso­
re: 18) Di Palma Francesco, 
studente; 19) Donnarumma 
Francesco, op. Ignis; 20) Fa­
vorito Eprico. op. Ciba-Geigy 
pres. coop. Nuova Vesuvio; 
21) Garofalo Giuseppe, op. 
Aeritaha segretario di sezio­
ne; 22) Iorio Antonio, operalo 
Aeritalia; 23) Iorio Luigi, me­
dico; 24) lovane Luigi, ope­
raio; 25) Langella Antonio, 
operaio SFSM; 26) Luzzi Pa­
squale, dir. Regione Campa­
nia; 27) Paolini Francesco. 
op. Italàider;28) Tufano Li­
berato, op. Italsider: 29) Vi­
tiello Michele, pensionato; 
30) Vitulano Rosalba, dip. 
ospedale Maresca. 

PRESENTIAMO GLI INDIPENDENTI CANDIDATI NELLA LISTA COMUNISTA ALLE ELEZIONI PER IL C ONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

Piscopo: il concetto 
di salute deve cambiare 

Secondigliano è una città 
nella città: problemi enormi 
e sempre diversi, sovraffol­
lamento, pochi presidi sani­
tari. case spesso umide e 
malsane nelle quali la salute 
della gente è messa, ogni 
giorno, in serio pericolo. Per 
questo fare il medico a Se-
condtgliano non è facile. Ne 
fa qualche cosa il dottor Al­
fredo Piscopo, che da venti­
sette anni lavora nel quartie­
re, e oggi ha scelto di inten­
sificare ancora di più il 
proprio impegno verso la 
gente presentandosi, come 
indipendente, nella lista del 
Partito comunista al Comune 
di Napoli. 

La storia di Alfredo Pisco­
po, uomo e medico, si in­
treccia con quella del quar­
tiere dove abita e lavora. 
«Conosco tutti, qui — dice 
— e tutti mi conoscono. So i 
problemi di Secondigliano 
per averli vissuti in prima 
persona andando a fare le 
Visite che costituiscono il 

mio lavoro quotidiano di 
medico della mutua. 

« 7 problemi mi arrivano 
sentendo le persone che ven­
gono nel mio ambulatorio. 
Ora, rispetto all'impegno del 
passato che pure è stato con­
tinuo (una militanza nel PSI 
finita un paio di anni fa per 
divergenze sulla linea del 
partito, ventanni nel sindaca­
to dei medici mutualisni ho 
deciso di mettere a disposi- j 
zione del Partito 
la mia esperienza 

« Perchè? In questi giorni 
me lo hanno chiesto m molti. 
Innanzitutto perché sono un 
uomo di sinistra. Poi perché 
questo partito le mani pulite 
le ha veramente ed ho potuto 
quotidianamente constatarlo 
in questi cinque anni di am­
ministrazione. 

«Che una sterzata in positi­
vo ci sia stata m città dnl 
1975 ad oggi è sotto gli occhi 
di tutti. Solo quelli a cui fa 
comodo non vedere, non ve­
dono. Come si fa, mi chiedo 

Miniero: dalla parte 
dei tossicodipendenti 

— continua Alfredo Piscopo 
— a non vedere quanto la 
città sia cambiata, le cose 
che sono state fatte in campo 
iamtario, abitativo, culturale. 

« Se mi sarà possibile è 
proprio a questo cambiamen­
to che vorrei dare, net pros­
simi anni, il mio contributo 
di medico. Per questo ho 
scelto il PCI». 

Trentuno anni, laureato in 
medicina da sei, medico della 
mutua da «sempre» e da 
poco assistente presso l'o­
spedale Cotugno, Massimo 
Miniero è candidato come 
indipendente nelle lisie del 
PCI, al Comune di Napoli. 

La sua sarebbe stata una 
normale routine di sanitario 
se due anni fa non avesse 
fatto < vna scelta di nta J». 
Quella cioè di dedicarsi al 
trattamento dei giovani tossi­
codipendenti. Una decisione 
che dopo qualche mese «spe­
rimentale» si è concretizzata 
nel settembre del 1979 nella 
costituzione, con pochi altri 
medici, del « gruppo di inter­
vento sulle farmacodipenden­
ze». _ 

«A'on ho mai adento"àd un 
partito politico — dice ora 
Massimo Miniero — ma a 
mio avviso la decisione di 
costituire quel gruppo è stata 
in un certo senso una scelta 
politica. Il tentativo sul cam­
po di dare un contributo 

concreto per la costruzione 
di un modelle* diverso di as­
sistenza sanitaria. 

Ora, poi, mi trovo a fare 
questa esperienza realmente 
politica. Quella di esseri-
candidato e m un partito 
come il PCI. Il perché di 
questa scelta? Perchè penso 
che l'esperienza di tanti 
compagni, come me "cani 
sciolti^ pur nelle sue con­
traddizioni, non è da disper­
dere. Per fare questo è ne­
cessario però trovare uno 
sbocco operativo, altrimenti 
si corre il rischio di pendere 
ogni contatto con la realtà. 

Il Partito comunista offre 
questa possibilità. Ma offre 
anche vna grossa disponibili­
tà nei confronti di chi nel 
passato Vha, ingiustamente. 
criticato. Questo deve farci 
riflettere, e provocare la scel­
ta — aggiunge Miniero —. 
Così come davanti al rischio 
che la DC prevalga, nessun 
compagno con i piedi per 
terra può più pensare di ti­

rarsi indietro. 
Dobbiamo invece impe­

gnarci tutti per sconfiggere 
ìe resistenze della DC e di 
una classe medica che fanno 
a gara per riportare Napoli 
indietro. Solo rafforzando il 
PCI arriveremo, ne sono cer­
to, ad una medicina vera­
mente al servizio della collet­
tività ». 

Amati: professionalità 
al servizio della città 

Milanese di nascita, genito­
ri antifascisti costretti ad e-
migrare in Argentina nel '39 
a causa delle persecuzioni del 
regime, laureato nel '58 a 
Buenos Aires, operaio per 
due anni in fabbrica, ricerca. 
tore,'professore all'università 
dell'Avana, e poi al suo 
rientro in Italia, docente a 
Pavia e a Napoli (dove vive 
da 16 anni) e dove è diretto­
re dell'istituto di Biologia 
generale e genetica della fa­
coltà di Scienze all'università. 

E' questa — in pochi tratti 
— la vita di Paolo Amati, 47 
anni, candidato indipendente 
al Comune di Napoli nelle 
liste Pei. 

Da questa vita i motivi del­
la scelta di oggi. « La mia 
partecipazione — dice infatti 
Paolo Amati — scaturisce 
dall'impegno politico che ho 
sempre avuto e dalla convin­
zione che solamente nell'am­
bito della sinistra, e specifi­
camente nel Pei, si possa 

reimpostare un'azione cultu­
rale con vere basi scientifi­
che e che sia in grado di 
soddisfare le richieste della 
nostra società. 

Come scienziato di forma­
zione marxista — continua 
Amati — ho sempre sostenu­
to le implicazioni politiche 
dei concetti di scienza e per­
ciò cultura. In questa parti­
colare situazione socio politi­
ca del Paese, ed in specifico 
della città, ritengo perciò di 
dover mettere a disposizione 
le mie competenze per la so­
luzione dei problemi che Na­
poli deve affrontare. 

Essa, come tutto il Meri­
dione, deve svilupparsi su ri­
gorose basi scientifico<ultu-
rali. e ciò passa attraverso 
una seria professionalità e 
coscienza politica a tutti i li­
velli. Per fare questo non si 
può accettare né Tincompe-
tenza, la rassegnazione, la fa­
ciloneria, né trasferire mec­

canicamente le soluzioni date 
in altri posti. 

Ma vanno, invece, elaborai* 
soluzioni specifiche adattate 
ad un reale programma di 
sviluppo. A gestire NapoU 
cosi « la sinistra ha comin­
ciato a farlo. E" stata una 
sfida che va raccolta e conti­
nuata da tutti gli «omini di 
sinistra ». 
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